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gruppo Pd in commissione Cultura
aMontecitorio, prende in castagna
il ministro: «Mariastella maestra
unica si fregia di aver trovato 500
milioni di euro aggiuntivi per gli
Ateni virtuosi ma quei fondi sono
quelli che il governo Prodi - sottoli-
nea la parlamentare - aveva inseri-
tonellaFinanziariadello scorsoan-
noper il triennio2007-2009perda-
re seguito al “Patto per l’Universi-
tà” siglato nell’agosto 2007. Il de-
creto lascia inoltre aperto il proble-
ma dei tagli».
Infine il capitolo borse di studio:

èprevistoun incrementodi135mi-
lioni di euro che sarà destinato ai
ragazzi capaci e meritevoli.
«180mila ragazzi avranno una bor-
sa - hadettoGelmini - tutti gli aven-
ti diritto». Previsti anche 65milioni
per nuovi alloggi: 1700 posti letto
inpiù per studenti universitari e re-
sidenze universitarie. Ma con qua-
le copertura finanziaria?
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SabinaGuzzanti, show
inpiazza tra gli studenti:
«È un regime conclamato»

«Lezione» su satira, politica e
mezzi di informazione. «Nel no-
stro Paese si può dire che Man-
gano è un eroe e Saviano un
rompiscatole, vogliono restau-
rare uno Stato semidittatoria-
le».
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Sereni
deputata Pd

«Dopo essersi mostrati completamente sordi alle critiche sulla scuola,
ilgovernoelamaggioranza,negliultimigiorni, hannoriconosciutola necessitàdi aprireun
confronto in Parlamento e con il mondo accademico
sull'università. Il Pd è pronto ad una discussione ma seria»

«Fuori dalle palle. Sono qui per loro,
non per voi». “Loro” sono gli oltre
2mila studenti accorsi inpiazzadella
Signoria. “Voi” i fotografi e i camera-
man che si accalcano attorno. Sabi-
na Guzzanti, chiamata a Firenze per
tenere una lezione su “Satira, politi-

ca e mezzi di informazione”, fa capi-
re da subito cosa pensa dei media e
della situazione politica del nostro
Paese. «Siamo inun regime autorita-
rio conclamato», dove «si può dire
cheMangano è un eroe e Saviano un
rompiscatole» e «c’è un disegno
criminoso per restaurare uno Stato
semidittatoriale».
Parla di censura narrando i suoi

inizi di carriera. E ricorda il primo
faccia a faccia con Silvio Berlusconi.
«Mi trovai davanti a una macchina
per fare soldi, senza principi, senza
cultura, senza niente». Davanti a un
sorriso di Sabina, l’allora presidente
Fininvest commentò: «Ah, finalmen-
te,mi sembravadi essereaun’assem-
bleadel ‘68». «Ridiventai seria imme-

diatamente - ricorda - Era la prima
volta che sentivo parlare così del
‘68». I tempi sono decisamente
cambiati, ma «non in meglio». E la
Guzzanti individua nella «discesa
in campo» dell’attuale premier uno
deimomenti più tristi per la libertà
di informazione in Italia. Perché
«l’opposizionenon impedì la candi-
daturadiunsoggetto inpalese con-
flittod’interessi»e «risorse il proble-
ma con la par condicio, una legge
cheha tappato la boccaagli opposi-
toridiBerlusconiedèstatapoi este-
sa dalla politica alla satira e a tutte
le forme di libera espressione».
A lezione finita, l’attrice incorag-

gia gli studenti ad «andare avanti»
per la loro strada, «senza cercare la
visibilitàdeimedia»,perché«un’ini-
ziativahavaloreper i suoi contenu-
ti, non a seconda di quanto se ne
parla». Risponde alle tante doman-
de del pubblico, ma si irrigidisce
quando un ragazzo chiede di fare
una domanda su suo padre,
“censurando” ladomanda: «Seave-
te domande da fare amio padre in-
vitatelo, lui adoraparlare inpubbli-
co».❖
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